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Legge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2(1) - Disposizioni concernenti 
l’elezione dei presidenti delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano. 

Art. 1-Art. 2 

(omissis) 

Art. 3 
1. (omissis) 
2. Fino alla data di entrata in vigore della legge prevista dall’articolo 15 dello 

Statuto speciale per la Sardegna, come modificato dal comma 1 del presente artico-
lo, il Presidente della Regione è eletto a suffragio universale e diretto. L’elezione è 
contestuale al rinnovo del Consiglio regionale. Entro dieci giorni dalla proclama-
zione il Presidente eletto nomina i componenti la Giunta e può successivamente 
revocarli; attribuisce ad uno di essi le funzioni di Vicepresidente. Se il Consiglio re-
gionale approva a maggioranza assoluta dei suoi componenti una mozione motiva-
ta di sfiducia nei confronti del Presidente della Regione, presentata da almeno un 
quinto dei consiglieri e messa in discussione non prima di tre giorni dalla sua pre-
sentazione, entro tre mesi si procede a nuove elezioni del Consiglio e del Presiden-
te della Regione. Si procede parimenti a nuove elezioni del Consiglio e del Presi-
dente della Regione in caso di dimissioni, impedimento permanente o morte del 
Presidente. Fermo quanto disposto ai commi 3 e 4, le disposizioni di cui al presen-
te comma non si applicano al Consiglio regionale in carica alla data di entrata in 
vigore della presente legge costituzionale. Se non è altrimenti disposto dalla legge 
regionale prevista dal citato articolo 15 dello Statuto speciale per la Sardegna, al 
Consiglio regionale in carica continuano ad applicarsi le disposizioni statutarie vi-
genti alla data di entrata in vigore della presente legge costituzionale. 

3. Qualora si debba procedere ai sensi del comma 2 e alla data di convocazione 
dei comizi elettorali per il rinnovo del Consiglio regionale non siano state approva-
te le conseguenti modificazioni alla legge elettorale regionale, ai sensi del citato ar-
ticolo 15 dello Statuto speciale per la Sardegna, per l’elezione del Consiglio regiona-
le e per l’elezione del Presidente della Regione si osservano, in quanto compatibili, 
le disposizioni delle leggi della Repubblica che disciplinano l’elezione dei Consigli 
delle Regioni a statuto ordinario. Le circoscrizioni elettorali previste da tali disposi-
zioni sono costituite dal territorio di ciascuna provincia della Regione Sardegna e, 
per i consiglieri che sono eletti con sistema maggioritario, dal territorio dell’intera 
Regione. Sono candidati alla Presidenza della Regione i capilista delle liste regionali. 
È proclamato eletto Presidente della Regione il candidato capolista che ha conse-
guito il maggior numero di voti validi in ambito regionale. Il Presidente della Re-
                                                 
(1) Pubblicata sulla G.U. 1° febbraio 2001, n. 26. 
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gione fa parte del Consiglio regionale. La disposizione di cui al quattordicesimo 
comma dell’articolo 15 della legge 17 febbraio 1968, n. 108, introdotto dal comma 
2 dell’articolo 3 della legge 23 febbraio 1995, n. 43, e la disposizione di cui al penul-
timo periodo del presente comma si applicano anche in deroga al numero dei con-
siglieri regionali stabilito dall’articolo 16 dello Statuto, come sostituito dal comma 1 
del presente articolo. È eletto alla carica di consigliere il candidato capolista alla ca-
rica di Presidente della Regione che ha conseguito un numero di voti validi imme-
diatamente inferiore a quello del candidato proclamato eletto Presidente. L’Ufficio 
centrale regionale riserva, a tale fine, l’ultimo dei seggi eventualmente spettanti alle 
liste circoscrizionali collegate con il capolista della lista regionale, proclamato alla 
carica di consigliere, nell’ipotesi prevista al numero 3) del tredicesimo comma 
dell’articolo 15 della legge 17 febbraio 1968, n. 108, introdotto dal comma 2 
dell’articolo 3 della legge 23 febbraio 1995, n. 43; o altrimenti il seggio attribuito 
con il resto o con la cifra elettorale minore, tra quelli delle stesse liste, in sede di 
collegio unico regionale per la ripartizione dei seggi circoscrizionali residui. Qualo-
ra tutti i seggi spettanti alle liste collegate siano stati assegnati con quoziente intero 
in sede circoscrizionale, l’Ufficio centrale regionale procede all’attribuzione di un 
seggio aggiuntivo, del quale si deve tenere conto per la determinazione della conse-
guente quota percentuale di seggi spettanti alle liste di maggioranza in seno al Con-
siglio regionale. A questa elezione continuano ad applicarsi, in via suppletiva ed in 
quanto compatibili con le disposizioni della legge 17 febbraio 1968, n. 108, e suc-
cessive modificazioni, e della legge 23 febbraio 1995, n. 43, le disposizioni delle 
leggi della Regione Sardegna per l’elezione del Consiglio regionale, limitatamente 
alla disciplina dell’organizzazione amministrativa del procedimento elettorale e del-
le votazioni. 

4. Il Consiglio regionale in carica alla data di entrata in vigore della presente leg-
ge costituzionale decade quando, entro sessanta giorni dall’approvazione di una 
mozione di sfiducia o dalle dimissioni del Presidente della Regione, non sia in gra-
do di funzionare per l’impossibilità di formare una maggioranza. In tale caso si 
procede a nuove elezioni e si applicano i commi 2 e 3 del presente articolo. 

Art. 4-Art. 5 

(omissis) 

Art. 6 
1. (omissis) 
2. (omissis) 
3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge costitu-

zionale, il Governo provvede a compilare, esclusa qualsiasi facoltà di apportare 
modifiche e o variazioni, il nuovo testo dello Statuto speciale per la Sardegna, quale 
risulta dalle disposizioni contenute nella legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, 
nella legge costituzionale 23 febbraio 1972, n. 1 nella legge 13 aprile 1983, n. 122, 
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nella legge costituzionale 9 maggio 1986, n. 1, nella legge costituzionale 12 aprile 
1989, n. 3, e nella legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2, rimaste in vigore, e 
da quelle di cui all’articolo 3 della presene legge costituzionale. 

4. (omissis) 
5. (omissis) 

Art. 7 

(omissis) 




